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CREAZIONE DI UN’EUROPA DIGITALE CONNESSA

Per la Commissione Juncker è prioritario fornire il migliore accesso possibile al mondo online ai cittadini europei e dotarli 
delle competenze necessarie per costruire un futuro digitale per l’Europa.

La domanda di connettività senza fili tramite gli smartphone e  i futuri dispositivi 5G è  in continuo aumento. Il traffico 
mobile aumenterà di otto volte nei prossimi cinque anni.

concordate a livello politico o finalizzate dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio dell’Unione europea

tuttora all’esame del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’Unione europea

iniziative legislative 
presentate dalla Commissione 
Juncker

“Sono convinto che dobbiamo sfruttare in maniera decisamente migliore le notevoli opportunità 
offerte dalle tecnologie digitali, che non conoscono confini. Per realizzare questo obiettivo 
dovremo avere il coraggio di superare i compartimenti stagni delle regolamentazioni nazionali 
nel settore delle telecomunicazioni, nella legislazione sui diritti d’autore e sulla protezione dei 
dati, nella gestione delle onde radio e nell’applicazione del diritto della concorrenza. Potremo così 
fare in modo che i consumatori abbiano accesso a servizi, musica, film ed eventi sportivi sui loro 
dispositivi elettronici ovunque in Europa e indipendentemente dal paese in cui si connettono.”

Jean-Claude Juncker, allora candidato alla presidenza della Commissione europea, 
“Orientamenti politici per la prossima Commissione”, 15 luglio 2014.

Un mercato unico digitale 
a vantaggio di tutti gli europei

VERSO UN’UNIONE PIÙ UNITA, PIÙ FORTE E PIÙ DEMOCRATICA
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Nelle zone remote, mancanza di accesso 
a buone connessioni a Internet per molte 
persone.

Sono stati investiti circa 43,2 miliardi di € nel settore digitale 
grazie al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS). 
Si stanno inoltre investendo nelle tecnologie digitali oltre 14 
miliardi di € a titolo dei Fondi strutturali e di investimento 
europei.

Oltre 2 800 comuni in Europa sono già stati selezionati per ricevere 
un buono WiFi4EU del valore di 15 000 €. Altri 3 400 comuni saranno 
selezionati per ricevere un buono nelle prossime settimane. Il buono può 
essere utilizzato per installare hotspot Wi-Fi in spazi pubblici quali municipi, 
biblioteche, musei, parchi, piazze e altri luoghi di interesse pubblico.

Le onde radio sono la base per il Wi-Fi, 
i telefoni cellulari e altri dispositivi senza 
fili. L’uso dello spettro radio non è ben 
coordinato in Europa.

I servizi basati sullo spettro radio 
contribuiscono all’economia europea per 
un valore di circa 500 miliardi di € l’anno.

L’Europa è rimasta indietro per molti anni 
nel campo della connessione 4G a causa 
della frammentazione del mercato e di 
una serie di ritardi.

Un migliore coordinamento dello spettro aumenterà il valore dei servizi 
basati sullo spettro radio, che raggiungerà i mille miliardi di € l’anno entro il 
2023.

L’Europa potrà mettere a disposizione connessioni 5G grazie 
al migliore coordinamento dello spettro radio e a un elevato 
livello di cibersicurezza delle reti, garantendo l’accesso 
a Internet mobile ad alta velocità per tutti e nuovi servizi come 
le automobili connesse, l’assistenza sanitaria a distanza, le 
città intelligenti e lo streaming video quando ci si sposta in 
tutto il continente.

Difficoltà nelle interazioni online con 
le pubbliche amministrazioni per molti 
cittadini, soprattutto quelli che vivono, 
lavorano e svolgono attività in un altro 
paese dell’UE.

Entro il 2020 lo sportello digitale unico fornirà a cittadini 
e imprese un unico punto di accesso alle procedure 
amministrative online.

ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE DIGITALI PER I CONSUMATORI E LE IMPRESE

Nel mondo online le quattro libertà dell’UE (libera circolazione delle merci, dei capitali, dei servizi e del lavoro) non sono 
ancora una realtà. La Commissione Juncker ha affrontato questi problemi.
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Gli europei non possono utilizzare i loro 
abbonamenti online mentre sono in 
viaggio. Lo streaming dei loro programmi 
televisivi preferiti può essere bloccato 
all’estero.

Dall’aprile 2018 i cittadini europei possono accedere ai loro 
abbonamenti online a film, eventi sportivi, e-book, videogiochi 
o servizi musicali quando si recano in un altro Stato membro.
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Tariffe di roaming elevate per utilizzare 
il telefono cellulare all’estero in Europa. 
Nel 2007: oltre 0,50 € al minuto per 
una chiamata vocale, 0,28 € per un SMS 
e 6 000 € per GB di dati. Prezzi elevati 
per le chiamate internazionali nell’UE.

Le tariffe di roaming sono state abolite nel giugno 2017. 
Da allora, l’uso dei dati mobili è cresciuto di 12 volte, 
mentre il numero di chiamate effettuate dai cittadini in 
viaggio è raddoppiato rispetto alle abitudini prevalenti 
prima dell’abolizione delle tariffe di roaming. L’uso dei dati 
mobili è cresciuto di 12 volte, mentre il numero di chiamate 
effettuate dai cittadini in viaggio è raddoppiato rispetto alle 
abitudini prevalenti prima del giugno 2017.

Prezzi elevati per le chiamate 
internazionali nell’UE.

A partire dal 15 maggio 2019 le chiamate verso altri paesi dell’Unione 
europea costeranno meno. Le nuove norme limitano il prezzo delle chiamate 
nell’UE a 19 centesimi al minuto (+ IVA) e il prezzo degli SMS a 6 centesimi 
(+ IVA).

I diritti dei consumatori non sono adattati 
all’era digitale.

L’aggiornamento delle norme in materia di tutela dei 
consumatori e le nuove norme per i contratti del settore 
digitale:
•	 garantiranno ai consumatori maggiori diritti nel mondo 

online;
•	 accresceranno la fiducia dei consumatori che fanno acquisti 

online e da Stati membri diversi.

I consumatori che desiderano acquistare 
beni e servizi online in altri paesi si 
trovano di fronte a blocchi geografici, 
ad esempio la richiesta di pagamento 
con una carta di credito o di debito di un 
determinato paese.

Dal 3 dicembre 2018 le nuove norme contro i blocchi 
geografici ingiustificati garantiscono che i consumatori 
possano accedere a beni e servizi online senza doversi 
preoccupare di discriminazioni o restrizioni su base geografica.

I prezzi addebitati per la consegna di 
piccoli pacchi in un altro Stato membro 
sono spesso fino a cinque volte più alti 
dei prezzi applicati a livello nazionale, 
senza una chiara correlazione con i costi 
effettivi.

Le spese di consegna elevate 
rappresentano un problema per il 62 % 
delle imprese che vorrebbero effettuare 
vendite online.

L’aumento della trasparenza dei prezzi e la maggiore vigilanza 
regolamentare stimolano la riduzione dei prezzi, permettono 
a consumatori e piccole imprese di prendere decisioni 
consapevoli e riducono i costi della consegna dei pacchi.

Tutto ciò potrebbe:
•	 incrementare il commercio elettronico transfrontaliero di 

oltre il 4 %;
•	 determinare un aumento di oltre il 6 % del numero di 

aziende che effettuano vendite online transfrontaliere e del 
5 % del volume del commercio online.

20 milioni di persone che vivono nell’UE 
sono nate in uno Stato membro diverso 
da quello in cui risiedono. Spesso non 
hanno accesso ai contenuti audiovisivi 
dei loro paesi di origine.

Grazie alle nuove norme sarà più facile per le emittenti 
radiotelevisive ampliare le loro offerte a livello 
transfrontaliero, il che garantirà agli utenti una scelta più 
ampia e un migliore accesso ai contenuti attraverso le 
frontiere e promuoverà la cultura Europea.

26 milioni di persone non vedenti 
e con disabilità visive in Europa hanno 
un accesso limitato alla cultura in quanto 
i formati di cui hanno bisogno non sono 
facilmente reperibili.

Le nuove norme consentono di realizzare e diffondere formati 
speciali di materiale stampato (quali ad esempio Braille 
o Daisy) per le persone con difficoltà nella lettura dei 
testi a stampa. Le persone non vedenti, con disabilità visive 
o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa possono 
accedere a un maggior numero di opere e altro materiale 
stampato, compresi audiolibri e e-book adattati, in formati 
accessibili in tutta l’Unione europea e nel resto del mondo.
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Le imprese e le amministrazioni pubbliche 
si scontrano con una serie di difficoltà 
al momento di archiviare e trattare dati 
non personali (ad esempio dati sul 
traffico o sulle condizioni meteorologiche) 
in diversi paesi dell’UE.

Ciò impedisce alle PMI e alle start-up di 
espandersi e di accedere a nuovi mercati 
oltre le frontiere nazionali, e comporta 
una costosa duplicazione dei centri di 
archiviazione dei dati.

È previsto un unico corpus di norme che renderà più facile 
fare affari oltre le frontiere nazionali nell’UE grazie alla 
semplificazione dell’archiviazione e del trattamento dei dati 
a livello transfrontaliero.

La riduzione dei costi per i servizi di dati e la maggiore 
flessibilità per le imprese potrebbero generare fino a 10,4 
miliardi di € di entrate supplementari per le imprese europee.

1 milione di imprese dell’UE dipendono 
dalle piattaforme online per 
raggiungere i loro clienti. Quando sorgono 
problemi nelle relazioni tra piattaforme 
e imprese, le vendite delle imprese 
e la fiducia nell’economia digitale ne 
risentono. Quasi la metà (46 %) degli 
utenti aziendali, soprattutto le piccole 
imprese, incontra difficoltà con i servizi di 
intermediazione online.

Le prime norme in assoluto sulle pratiche commerciali delle 
piattaforme online creeranno un contesto imprenditoriale 
equo, trasparente e prevedibile per le imprese e gli operatori 
economici che utilizzano le piattaforme online.

Tra i beneficiari delle nuove norme vi sono operatori 
commerciali che vendono su mercati online, alberghi che 
utilizzano piattaforme di prenotazione e sviluppatori di 
applicazioni. Il nuovo regolamento offrirà inoltre nuove 
opportunità di risoluzione delle controversie e dei reclami.

Internet ha registrato una crescita 
esponenziale: quasi 1,3 miliardi di siti 
web consentono ogni giorno a 3,7 miliardi 
di utenti di scambiarsi informazioni, 
commerciare e interagire con un’intensità 
senza precedenti. La disinformazione 
è un fenomeno che esiste da molto 
tempo. Le piattaforme online comportano 
molti vantaggi ma consentono anche 
la creazione, l’ampia diffusione e la 
promozione di informazioni false. Da un 
sondaggio Eurobarometro è emerso che 
l’83 % degli europei ritiene che le notizie 
false rappresentino una minaccia per la 
democrazia.

Al fine di tutelare i propri sistemi democratici e dibattiti 
pubblici e in vista delle elezioni europee del 2019, nonché 
delle elezioni nazionali e locali, l’UE ha adottato un piano 
d’azione volto a intensificare gli sforzi per contrastare la 
disinformazione in Europa e non solo.

Il piano d’azione si concentra su quattro ambiti: migliorare 
l’individuazione, l’analisi e la denuncia della disinformazione, 
rafforzare la cooperazione e le risposte comuni alla 
disinformazione, mobilitare il settore privato nella lotta 
alla disinformazione e sostenere azioni di sensibilizzazione 
e rafforzare la resilienza della società.

Nell’ambito del piano d’azione, nel marzo 2019 è stato 
istituito un apposito sistema di allarme rapido tra le istituzioni 
dell’UE e gli Stati membri, al fine di facilitare lo scambio 
di informazioni in tempo reale sulle minacce poste dalla 
disinformazione.



INVESTIRE NEL FUTURO DIGITALE DELL’EUROPA
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I settori nei quali riveste grande importanza 
il diritto d’autore sono una risorsa 
fondamentale per l’economia europea: 
rappresentano 11,65 milioni di posti di 
lavoro e apportano un contributo annuo 
di 915 miliardi di € (pari al 6,8 % del PIL 
europeo).

Le tecnologie digitali hanno trasformato 
il modo in cui i contenuti creativi sono 
prodotti e distribuiti e il modo in cui vi si 
accede, creando nuove opportunità ma 
anche rendendo difficile ai creatori, ai 
titolari dei diritti e alla stampa negoziare 
con le piattaforme online i termini e le 
condizioni per l’uso delle loro opere.

Le norme aggiornate sul diritto d’autore contribuiscono 
a creare un ambiente digitale sostenibile:
•	 facilitando la negoziazione di una remunerazione equa per 

i creatori e gli autori;
•	 consentendo ai settori creativi e alla stampa di negoziare 

accordi migliori per l’uso online delle loro opere;
•	 fornendo ai cittadini diritti digitali più chiari e
•	 offrendo più opportunità alle istituzioni del settore scientifico, 

dell’istruzione e del patrimonio culturale.

Le nuove norme apporteranno vantaggi diretti a più di 500 000 
autori, tra cui compositori, scrittori, registi, sceneggiatori, 
giornalisti, fotografi e parolieri, e a oltre 500 000 interpreti 
o esecutori, tra cui musicisti, cantanti, attori, ballerini e altri artisti.

Dati recenti mostrano che le minacce 
digitali si stanno evolvendo rapidamente: 
dal 2015 gli attacchi con ransomware 
sono aumentati del 300 %. Diversi studi 
suggeriscono che l’impatto economico della 
cibercriminalità è aumentato di cinque 
volte tra il 2013 e il 2017, e potrebbe 
aumentare ulteriormente di un fattore 
quattro entro il 2019. I dati indicano che 
in tutto il mondo le persone annoverano 
i ciberattacchi provenienti da altri paesi 
tra le principali minacce alla sicurezza 
nazionale.

L’UE dispone ora di una serie di strumenti, compresi la prima 
normativa europea sulla cibersicurezza (direttiva sulla sicurezza 
delle reti e dei sistemi informativi) e il regolamento sulla 
cibersicurezza, per rafforzare la cooperazione contro gli attacchi 
informatici. Il regolamento sulla cibersicurezza rafforzerà il 
ruolo dell’Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza 
(ENISA) e istituirà un quadro comune europeo di certificazione 
della cibersicurezza per i servizi, i sistemi e le apparecchiature 
informatiche.

L’UE creerà inoltre una rete europea di centri di competenza 
in materia di cibersicurezza al fine di contribuire a rafforzare 
la ricerca e l’impiego di nuove capacità nell’ambito della 
cibersicurezza nell’UE.

L’intelligenza artificiale (IA) 
è tradizionalmente legata alla robotica, 
ma il suo potenziale è molto più 
vasto. In Europa l’approccio è piuttosto 
frammentario, e altre parti del mondo sono 
considerate più avanzate nello sviluppo 
dell’intelligenza artificiale. È necessario 
aumentare i livelli di investimento 
e l’accesso ai dati, che sono alla base del 
successo dell’intelligenza artificiale. È altresì 
necessario affrontare gli aspetti sociali ed 
etici dell’intelligenza artificiale per garantire 
che lo sviluppo della tecnologia si basi sulla 
fiducia e sulla sicurezza.

L’approccio della Commissione europea all’intelligenza 
artificiale e alla robotica ne tiene in considerazione gli aspetti 
tecnologici, etici, giuridici e socioeconomici al fine di promuovere 
la capacità industriale e di ricerca dell’UE e porre l’intelligenza 
artificiale al servizio dei cittadini e dell’economia europei. 
L’intelligenza artificiale è diventata un settore di importanza 
strategica e un motore essenziale di sviluppo economico. Le 
conseguenze a livello socioeconomico, giuridico ed etico devono 
però essere esaminate con attenzione. L’UE deve unire le forze 
per rimanere all’avanguardia di questa rivoluzione tecnologica, al 
fine di garantire competitività e definire le condizioni per il suo 
sviluppo e il suo utilizzo, assicurando il rispetto dei valori europei.

I supercomputer sono necessari per 
elaborare quantità sempre maggiori di 
dati e apportare benefici in molti settori 
della società, dall’assistenza sanitaria e le 
energie rinnovabili fino alla sicurezza dei 
veicoli e alla cibersicurezza. Attualmente 
gli investimenti dell’Europa nel calcolo ad 
alte prestazioni sono tuttavia nettamente 
inferiori a quelli dei suoi concorrenti in 
Cina, Giappone e Stati Uniti, con un deficit 
di finanziamento di 500-750 milioni di 
€ l’anno. Di conseguenza gli scienziati 
e l’industria europei elaborano sempre più 
spesso i loro dati al di fuori dell’UE.

Insieme agli Stati membri, si effettueranno investimenti pari 
a 1 miliardo di € per realizzare un’infrastruttura europea di 
supercomputer di prim’ordine.

L’impresa comune europea per il calcolo ad alte prestazioni 
(EuroHPC) è stata istituita nel 2018 con l’obiettivo di dotare 
l’UE, entro la fine del 2020, di un’infrastruttura di supercalcolo 
all’avanguardia che sosterrà lo sviluppo di applicazioni 
scientifiche, del settore pubblico e industriali di punta in molti 
ambiti, comprese la medicina personalizzata, la bioingegneria, le 
previsioni meteorologiche e la lotta ai cambiamenti climatici, la 
scoperta di nuovi materiali e medicinali, la prospezione di petrolio 
e gas, la progettazione di nuovi velivoli e autoveicoli e le città 
intelligenti. Ad oggi 27 paesi europei hanno aderito all’impresa 
comune EuroHPC.
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